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PREMESSA

SPROFONDO è un’Associazione che è presente su Sarajevo dal 1995 e si rivolge alla
popolazione locale attivando gruppi di collaborazione basati sulla banca del lavoro.
AGESCI ha attivato nel 1996, con il prezioso supporto di Don Renzo e di SPROFONDO
come unico riferimento iniziale, un progetto con finalità educative nei confronti di ragazzi
italiani dai 16 ai 25 anni.
Attualmente AGESCI, in accordo con le precedenti verifiche, si sta sempre più rendendo
indipendente anche dal punto di vista logistico.

PROPOSTE DI VOLONTARIATO

COSA PROPONE L’AGESCI
Ha organizzato per l’estate 2000 campi nelle tre aree culturali portando in città circa 250
ragazzi.
I quartieri interessati dal progetto sono stati Dobrinja, Stup e Lukavica, dove veniva svolto un
lavoro prevalentemente di animazione e minimamente di ricostruzione. Ogni pomeriggio
veniva organizzato un incontro con personaggi della vita politica, sociale ed economica della
città aperti a tutti (anche ai volontari di SPROFONDO, Caritas o altro).
L’obiettivo educativo, manifestato ai partecipanti, è quello di OSSERVARE, per DEDURRE,
per INTERVENIRE.
La permanenza estiva a Sarajevo aveva la funzione di sviluppare le prime due parti. Anche il
piccolo lavoro di animazione o ricostruzione nei quartieri viene proposto più che come un
reale intervento solidaristico, come un modo di compenetrare la città. Il terzo punto educativo,
l’INTERVENIRE, viene proposto come modalità da effettuare al termine della permanenza,
una volta rientrati nelle proprie città.
Si viene a Sarajevo e prima di tutto si osserva, poi si cerca di capirne i problemi assemblando
piccoli tasselli di comprensione. solo dopo si può impostare una azione concreta e
consapevole di solidarietà.

COSA PROPONE SPROFONDO
La presenza di giovani ed adulti presso la sede dell’Associazione Sprofondo a Sarajevo,
disponibili a vivere un’esperienza di volontariato internazionale è un’opportunità, tra le tante
proposte attivate in questi anni nei Balcani, per offrire un po’ di tempo libero a contato con
una realtà sociale ancora carica di povertà e difficoltà legate alla vita di tutti i giorni.
SPROFONDO, attraverso la possibilità di pernottare presso le famiglie di cui l’Associazione si
occupa, permette di supportare finanziariamente le famiglie, ed immergersi nella realtà locale.
La quota versata dai partecipanti che parzialmente va alle famiglie ospitanti, ha anche il fine
di finanziare i progetti promossi tra cui la banca del lavoro e tramite di essa anche la
ricostruzione del centro culturale multietnico.
Le attività proposte durante la permanenza riguardano l’animazione e giochi per bambini nei
quartieri, negli orfanotrofi, e negli ospedali con i quali l’Associazione coopera. Sono passati
nell’estate 2000 circa 60 volontari.



Collaborazione:
Non vi sono stati particolari contatti tra i gruppi partecipanti delle due associazioni. Vi è stato
un interessante scambio sul piano organizzativo tra i responsabili ed un’opera di informazione
reciproca tra i due progetti presso i propri volontari.

SPAZI UTILIZZATI

DALL’AGESCI
La scelta di non avere basi fisse di proprietà Associativa, è dovuta al desiderio di una totale
immersione nella realtà locale. Per questo sono state scelte come aree di pernottamento e di
vita le scuole dei quartieri sopra citati.
La scelta di allontanarsi dal centro e di spostare l’asse verso l’aeroporto è dovuta a due
precise motivazioni:
1 - avvicinarsi alle aree di periferia, decongestionando aree come quella di Grbavica dove già
operano numerosi volontari di SPROFONDO.
2 - avvicinarsi al palazzo dell’Oslobodjenje, simbolo dell’accaduto, concessoci dalla redazione
del giornale come luogo per gli incontri pomeridiani.

DA SPROFONDO
SPROFONDO gestisce una base operativa con due uffici, una cucina, due camerate (14 e
11posti letto)  un anfiteatro per lo svolgimento di incontri culturali e riunioni.
La sede, insieme alle case delle famiglie ospitanti, viene utilizzata per il vitto e l’alloggio dei
partecipanti ai campi e per la gestione della banca del lavoro.

Collaborazione:
La prima collaborazione è stata quella di liberare gli spazi di SPROFONDO. L’AGESCI, in
accordo con la verifica verbale effettuata a fine estate 1999 con Andrea Tulipano, avendone
le forze, ha spostato il suo asse d’azione in aree più distanti da SPROFONDO con locali
indipendenti.
Gli spazi di SPROFONDO sono comunque stati messi a disposizione dell’AGESCI per gli
incontri del pomeriggio quando questi riguardavano tematiche comuni, come “pace e non
violenza” (sala Moreno Locatelli), o “cooperazione” (SPROFONDO stessa o Cooperativa
Suada Dilberovic)

SPAZIO UFFICIO

DELL’AGESCI
Attivati telefoni cellulari con contratti italiani. Uno spazio ufficio con telefono (aperto solo alle
linee cittadine) ed una piccola fotocopiatrice è stato messo a disposizione presso i locali della
scuola di Dobrinja.

DI SPROFONDO
E’ organizzata con un ufficio professionale in cui lavorano anche dipendenti locali. L’ufficio è
stato per anni anche il riferimento unico dell’AGESCI.

Collaborazione:
L’ufficio di SPROFONDO è stato comunque messo a disposizione dell’AGESCI che ha
utilizzato in particolare il computer e la stampante nelle ore concordate (prevalentemente
pomeriggio e sera). l’uso del telefono e della fotocopiatrice di SPROFONDO da parte
dell’AGESCI è stato, come previsto, limitato.

OBIETTORE

L’AGESCI  ha ottenuto per le sue attività un obiettore di coscienza, come lo scorso anno.
Dopo una incomprensione iniziale, vista la grande mole di lavoro prevista per lui nelle attività
AGESCI e la scarsa disponibilità che in previsione sembrava potesse offrire a SPROFONDO,



si è ritenuto opportuno alloggiarlo presso i campi AGESCI a differenza di quanto accaduto
con l’obiettore presente nell’estate 1999.

Collaborazione:
SPROFONDO ha ospitato l’obiettore Marcello Fierro per la prima settimana durante la quale
non ha mai rifiutato la collaborazione con i volontari incaricati della gestione del Centro.

COLLABORAZIONE SUI PROGETTI SPROFONDO

SPROFONDO ha alcuni meccanismi di autofinanziamento tra cui la vendita del libro
“SARAJEVO!” di Piero del Giudice e la vendita di maglioni realizzati dalle Donne della Banca
del Lavoro.

Collaborazione:
AGESCI ha promosso le iniziative di SPROFONDO presso i partecipanti ai suoi campi, e
come conseguenza ciò ha realizzato la vendita dei prodotti sopracitati.

PROSPETTIVE INVERNALI

SPROFONDO
L’azione di SPROFONDO continua nella sua interezza 365 giorni all’anno. Sprofondo
gestisce 7 gruppi di famiglie (10 per gruppo) in Garbavica e Vraca e due nella zona serba.
Oltre alle proposte estive e invernali di campi di lavoro viene offerta la possibilità di fare
volontariato durante tutto l’anno.

AGESCI
Il progetto scout ha la necessità di proporre ai ragazzi un’idea cui appoggiarsi per la terza
fase, quella proposta ai ragazzi per il dopo campo, quella dell’INTERVENIRE.
E’ stato lanciato un progetto, in linea con l’impostazione culturale del progetto, che prevede
l’attivazione di un movimento all’interno delle scuole ed università dove studiano i partecipanti
al progetto.
Ci si auspica che i ragazzi siano fermento nelle loro classi e facoltà stimolando gite di classe
e vacanze universitarie a Sarajevo, raggiungendo un triplice obiettivo:
1 - continuare l’opera di informazione presso la realtà giovanile italiana;
2 - dare continuità a qualcuna delle attività concretamente realizzate durante l’estate;
3 - contribuire economicamente alla realizzazione di un progetto per i giovani e gli studenti
della città.

Collaborazione:
Il progetto AGESCI potrebbe essere realizzato in sinergia con SPROFONDO per quanto
riguarda l’alloggio a pagamento degli studenti.
Anche il progetto da finanziare, che dovrebbe diventare il collante dell’iniziativa, potrebbe
essere uno dei progetti gestiti da SPROFONDO (si pensava al CENTRO STUDENTESCO
INTERNAZIONALE MULTIETNICO).
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